
Tu solo il Signor
Adorazione eucaristica 
“La vera e pura contemplazione ha questo, di particolare: che, incendiando un cuore di un fuoco divino, lo riempie di un tale zelo e un desiderio così vivo di portare a Dio altre anime infiammate d’amore, che esso cambia volentieri il riposo della contemplazione con il lavoro della predicazione” (S. BERNARDO, Commento al Cantico) 

Febbraio
L’adorazione del mese di febbraio è dedicata alla preghiera e alla riflessione sul valore della vita e in modo particolare su quella nascente. Per questo servizio a cui ci dedichiamo già da alcuni anni, è necessario una preghiera fiduciosa e incessante che riporti l’uomo a comprendere e a percepire il grande mistero racchiuso nella vita di ogni uomo fin dal concepimento. Leggiamo nell’Evangelium vitae: “L'uomo non riesce più a percepirsi come « misteriosamente altro » rispetto alle diverse creature terrene; egli si considera come uno dei tanti esseri viventi, come un organismo che, tutt'al più, ha raggiunto uno stadio molto elevato di perfezione. Chiuso nel ristretto orizzonte della sua fisicità, si riduce in qualche modo a « una cosa » e non coglie più il carattere « trascendente » del suo « esistere come uomo ». Non considera più la vita come uno splendido dono di Dio, una realtà « sacra » affidata alla sua responsabilità e quindi alla sua amorevole custodia, alla sua « venerazione ». Essa diventa semplicemente « una cosa », che egli rivendica come sua esclusiva proprietà, totalmente dominabile e manipolabile.
Così, di fronte alla vita che nasce e alla vita che muore, non è più capace di lasciarsi interrogare sul senso più autentico della sua esistenza, assumendo con vera libertà questi momenti cruciali del proprio « essere ». Egli si preoccupa solo del « fare » e, ricorrendo ad ogni forma di tecnologia, si affanna a programmare, controllare e dominare la nascita e la morte. Queste, da esperienze originarie che chiedono di essere «vissute », diventano cose che si pretende semplicemente di « possedere » o di « rifiutare ».” ( EV n. 22). Pertanto partendo dalla preghiera, impegniamoci in modo tutto speciale a salvaguardare la vita, ad alimentare la vita, a far fiorire la vita. 

La Parola
Attraverso le parole del Padre vogliamo comprendere con maggiore attenzione a quale speranza siamo stati chiamati. Come ci dice San Paolo nella I lettura conoscere la paternità di Dio attraverso l’amore del Cristo riversato nei nostri cuori grazie alla Spirito, significa accogliere la gioia di essere figli da Lui amati e pensati fin dall’eternità.. Il vangelo è una sintesi meravigliosa dell’ insegnamento di Cristo. La legge dell’amore non esclusivo ma aperto anche ai nemici dovrebbe essere propria di ogni cristiano. Realizzare questo amore significa riconoscersi figli e agire con mitezza come Cristo. 

Invocazioni spontanee con Adoramus Te Domine

Apriamoci alla Parola

Ef 3 14-19

Dalla lettera agli Efesini
Per questo, dico, io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra prende nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore. Che il Cristo abiti per la fece nei vostri cuori e così, radicati e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i cristiani , quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di Cristo che sorpassi ogni conoscenza, perché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio. 
Parola di Dio

Salmo 8 
“O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra”

Rit. 
O Signore, nostro Dio 
Quanto è grande il tuo nome su tutta la terra:
sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. Rit.

Con la bocca dei bimbi e dei lattanti 
Affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, 
per ridurre al silenzio amici e ribelli. Rit.

Se guarda il tuo cielo, opera delle tue dita,
la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cos’è l’uomo perché te ne ricordi, il Figlio dell’uomo perché te ne curi? Rit.

Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, di gloria e di onore lo hai coronato:
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi. Rit.

Mt 5, 43-48
Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 

Orazione
O Padre, autore della vita, donaci una coscienza viva del nostro essere tuoi figli ed il coraggio di testimoniare e di difendere la vita di ogni uomo, in tutte le espressioni che essa assume. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.
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